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ICONOGRAFIA POPOLARE E MOTIVI TEATRALI: 

INTERSEZIONI FRA SEICENTO E SETTECENTO RUSSO 

Maria Chiara Pesenti 

L e più recenti pubblicazioni sul quadretto popolare, o lubok, 
hanno evidenziato quanto questa manifestazione, altamente 
espressiva e sintetica della cultura russa, tragga la propria 

tecnica, i soggetti e le immagini da un milieu sociale e culturale 'altro' 
e più alto di quello di appartenenza del lubok stesso.' Il lubok prende 
spunto da vari generi letterari, come la pevest' , la demokratieeskaja 
satira, l'epos popolare, da numerose opere patrimonio della letteratu-
ra antico-russa, -  ma soprattutto dal teatro nelle sue varie espressioni: 
scolastica, popolare, dilettantesca. La "rielaborazione del soggetto e 
dello stile del modello originario conduce a un accumulo di errori e 
variazioni", 'e tuttavia "l'influenza della tradizione folclorica e la crea-
zione di una nuova immagine -  trasformano la deformazione in "dan-
neggiamento artistico" del quadretto,' la cui analisi permette di intuire 
il complesso gioco di elaborazione di elementi appartenenti a serie 
culturali diverse. Nel lubok, luogo di accostamento di contenuti cul-
turali russi, ma anche più ampiamente slavi e occidentali, avviene 
inoltre una convergenza - con espressione di Lotman - tra svoe e e'u-
.;;oe; ciò che vorrei ora evidenziare è che queste componenti di pro-
venienza diversa passano, come filtrate, attraverso l'esperienza del 

13. M. Sokolov, Lubok kak chuclo;:estrennala sistema, in Mie narodnoj kartinki. 

Materialy natierioj konlerencii "Vipperovskie e:tenija", 1997, Moskva 1999, p. 29. 

Nell'introduzione agli atti del convegno l'autore riassume ed elabora gli studi dei mag-

giori esperti del genere. 

- Cf. M. C. Pesenti, La mobilità della cultura comica come segno della sua etero-

geneità, "Slaviea Tergestina", Trieste 1996, IV, pp. 163-177. 

3  E3. M. Sokolov, Lithok kak cluido.e.s. lvennaja sistema, git., p. 2S. 
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byt, in un fluire di elementi che dal quotidiano penetrano nel teatro e 
da quello, rielaborati, nel quadretto popolare . 

Nel Settecento il teatro sembra divenire "modello di vita", 5  arte 
pittorica e teatro si avvicinano, influenzandosi a vicenda (un'espres-
sione di Ju. M. Lotman sintetizza tutto questo in "kartinnost' teatri" e 
"teatral'nosr kartin"), ed entrambi entrano a pieno titolo nella quoti-
dianità dei ceti alti della società russa, attenta alle mode provenienti 
dall'Occidente. In ambito popolare il teatro e il quadretto seguono due 
percorsi evolutivi all'inizio apparentemente paralleli, e tuttavia sempre 
più suscettibili di reciproca 'attenzione', fino ad intersecarsi. Fra 
quadretto popolare e teatro si realizzerà un legame, una 'contamina-
zione' che, a partire dalle origini secentesche di questi due fenomeni 
culturali, giungerà a compimento nella seconda metà del Settecento. 

Le fasi di questa evoluzione prendono inizio dalla creazione del 
teatro ufficiale in Russia, nel 1672, e tuttavia occorrerebbe conside-
rare anche le profonde radici dello skomeroestvo, che ha certamente 
un ruolo di rilievo nella elaborazione dei molteplici aspetti dell'uno e 
dell'altro ambito artistico (drammatico e iconografico) a livello po-
polare, un ruolo in cui è difficile condurre la propria indagine per la 
scarsità di documenti che ne testimonino l'operato. Nella fruttuosa in-
tersezione di motivi e metodi il teatro rappresenta un fattore sostan-
ziale di trasformazione del quadretto, ed è quanto desidero dimostra-
re, volgendo uno sguardo alle sue origini secentesche. 

L'organizzazione di veri e propri spettacoli teatrali in Russia è molto 
tarda, tuttavia occorre tener in buon conto che il pubblico, abituato 
alla tradizione antico-russa della "lettura ad alta voce" di testi di vario 
tipo, accoglieva quanto proposto attraverso la drammatizzazione come 

M . reSenti, Arte occidentale e icanogralia popolare: specularihi (l'imma-

gini nel Settecento russo, in Ani ciel conregno. Una finestra - "Tra balia e 

Russia nel Settecento, Genova I 999-M Ilano 2001. 

Ci. in. M. Lotman, Teatr i teatraTn ()Ai l' Surne kuriu•y nai.•ala XIX i . eka, in /z-

bramiye mari, Tallinn 1992, I, pp. 269-286. 
6 

M. LOMIall, Scena i ;'..iropis' kak kinlinthrUCie ustrojsira kunurnage povetle-

nifa Celoveka natala XIX sioletija, in lzbrannye sua! i, cit., I, pp. 287-295. 
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qualcosa di "veramente vivo e reale . Questo fenomeno culturale tro-
vò la propria eco nell'iconografia popolare, nel lubok. 

Fin dalla nascita del teatro di corte, voluto dallo zar Aleksej Mi-
chajloviè (1672), il teatro riveste in Russia un ruolo di rilievo. Mentre 
le prime rappresentazioni erano esclusivamente per lo zar, quelle del 
teatro scolastico, del teatro dilettantesco, del vertep, e perfino un cer-
to tipo di teatro privato (come quello di Natal'ja Alekseevna, sorella 
di Pietro) erano aperte al pubblico.` Nel repertorio del primo teatro di 
Aleksej Michajloviè va ricordata la prevalenza di pièces di argomento 
biblico come Artaksersovo dejstvo, (01ofernova komedija), 
Komedija o Tovii mlaAem, Maktja prochladnaja komedija ob losife, 
Zalobnaja komedija oh Atlante i Eve, Komedija o Davide i Golialinn. 9  

Il pastore protestante Johann Gregori del quartiere degli stranieri 
(nemeckaja sloboda), non unico autore ma certamente principale 
creatore di questo teatro, seguendo un indirizzo tipico del teatro sco-
lastico luterano occidentale, utilizzò le vicende di Ester, Giuditta e 
Tobia, con l'intendimento di svolgere un tema preciso che inneg-
giasse alle doti e all'assolutismo dello zar: l'armonia e prosperità 
(blagodenstvie) del mondo vi simboleggiano le qualità della corte di 
Aleksej MichajloviL l()  

Da quella prima esperienza della drammaturgia russa racconti 
biblici e leggende apocrife divengono soggetti ricorrenti del teatro 
settecentesco nelle sue varie forme. 11  In altre parole in quel primo tea-
tro, e successivamente nei repertori di altre organizzazioni teatrali che 
opereranno in seguito, erano frequenti soggetti drammatici di carat-
tere religioso. Ciò è confermato da taluni temi presentati frequen-
temente in ambito sia russo che ucraino e quindi vivi nella religiosità 

O. A. Der'/avina, A. S. Demin, A. N. Robinson, Rukopisnaja dranuaurgija i Ira-

frarnaja perroj poloi.iny XVIII •., in Rannjaja rus.s•kaja dramaturgija XVII-
pervaja polorina XVIII v., Moskva 1976, V, p. 28. 

D. A. Rovinskij, Russkie narodnye kariinki, SPb. 1881, V, p. 252. 

Ricordiamo le uniche pièces di soggetto profano: 0,:fej (balletto, 1673), Alalaja 

komedija o Bajazele i Tanierlane (1675). Komedija o Bachuse s lienusom (I 676). 

lu  O. A. Der'Zavina, A. S. Demin, A. N. Robinson, Pojavlenie teatra i drawalurgii 

Rossii r XVII i.. , in Ramijaja russkaja dranuaurgija ..,eit., Moskv ❑ 1972,1, p. 29. 
I i 

Cio lino alla creazione di un teatro professionale russo nel 1756. Tuttavia le tra- 
scrizioni di numerosi testi dimostrano, durante tutto il secolo, l'interesse suscitato da 
questo teatro. 
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popolare, deduzione sostenuta anche dal fatto che gli stessi temi sono 
alla base dell'iconografia popolare durante tutto il Settecento. l- 

Riguardo alla rappresentazione di soggetti religiosi un'istituzione 
importante in territorio russo e ruteno fu il teatro scolastico. l.' No-
tevole per la sua funzione didattica e divulgativa, questa istituzione è 
in terra rutena di derivazione polacca, mentre in Russia subì la si-
gnificativa influenza del teatro scolastico ucraino. Aperto al pubblico, 
il teatro scolastico ortodosso fiorisce in terra alterni alla fine del 
Seicento - inizio del Settecento, e in Russia soprattutto nel Settecento. 
Le fonti "utilizzate erano per lo più le stesse del teatro gesuitico, gli 
stessi motivi biblici, apocrifi e motivi antichi e agiografici"." A tutto 
ciò va aggiunto, come sottolinea L. A. Sofronova, una notevole somi-
glianza fra i temi delle pièces rappresentate presso il Collegio Mo-
hyljano di Kiev, e i temi delle rappresentazioni dell'Accadema Slavo-
greco-latina di Mosca:' 5  ciò dimostra, anche in quest'ambito, la cir-
colazione di idee che poggiava sul trasferimento di docenti e studenti 
da Kiev a Mosca. 

In questo periodo il teatro e il lubok presentano soggetti comuni, 
ma ciò costituisce una semplice coincidenza che potremmo definire 'di 
interessi': numerosi temi, soprattutto biblici, furono rappresentati 
sulla scena, ma anche illustrati nei fogli spirituali (quadretti a sog-
getto sacro). Il quadretto popolare quindi racconta e fa propri argo-
menti che trovano espressione anche nel teatro. 

Nel Settecento l'apertura al pubblico dei teatri di molte scuole e 
seminari di Kiev e di Mosca, di Polock (Skola pri Bogojavlenskom 

12 
Si vedano ad esempio i quadretti dedicati a Giuseppe il Magnifico, a Ester, a Gin-

ditta e D'utente, e ad altri protagonisti di episodi del Vecchio Testamento (D. A. Ro-
vinskij, Russkie narodnye kartinki, cit., 111, NN. 809-852). 

13 
Vi dominava una tendenza verso l'astrattezza, il didattismo, la monotonia c 

l'uniformita . con cui venivano rappresentati concetti teologici. Era evidente il tenta-
tivo di colpire lo spettatore con la rappresentazione del mondo divino e sovraumano. 

14 
P. Lewin, Il teatro religioso nelle scuole ortodosse in Ucraina dalla fine del XVII 

alla metà del XVIII sec., "Europa Orientalis" 4 (1985), p. 40. 
IS 

L. A. Sofronova, Poetika slatjanskogo teatro XVII-/ermi poloriny XVIII r. 

(PoNa, (Arabia, Rossija), Moskva 1981, pp. :28-31. L. A. Sofronova sottolinea che 
il teatro scolastico, ucraino e russo, nella propria formazione subirono l'influenza 
non solo del teatro scolastico polacco, ma in grande misura anche del proprio teatro 
religioso popolare (p. 30). 
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Monastyre), di Rostov (Archiereskaja Skola), di Novgorod (Duchov-
naja Seminarija) e di Smolensk (Duchovnaja Seminarija), di Tver' 
(Duchovnaja Seminarija) e di Tobolsk (Archiereskaja Skola), e di 
Astrachan' (Duchovnaja Seminarija) e ancora di Jaroslavl', Pskov, 
Irkutsk, permetteva alla gente semplice di assistere a rappresentazioni 
di vario tipo. Fra queste ci preme menzionare quelle del genere 'mi-
stero' (dedicate alla Natività, alla Passione e Resurrezione di Cristo) e 
ancora vari soggetti tratti dal Vecchio e Nuovo Testamento, e vite dei 
Santi. Si verifica dunque, in secoli relativamente vicini a noi, quanto 
era accaduto in Occidente nel teatro medievale. 

Un esempio di questo repertorio, proprio del teatro scolastico, 
sono le pièces dedicate alla Natività:`' in cui si faceva riferimento ad 
Adamo ed Eva e alla loro cacciata dal Paradiso terrestre, origine della 
promessa della venuta del Salvatore. In queste rappresentazioni si 
narrava spesso di numerosi eventi legati alla nascita di Cristo: dalla 
presentazione di Maria al Tempio, al racconto della predizione del-
l'angelo a Zaccaria della nascita di Giovanni Battista, all'Annun-
ciazione, alla fuga in Egitto, alla strage degli Innocenti, in linea con la 
tradizione occidentale medievale. In alcuni casi venivano inseriti 
elementi extrabiblici, come Cristo che trae dagli Inferi Adamo ed Eva 
(in RoWestvenskaja Brama astrachanskoj seminarli)» Queste narra-
zioni hanno un legame con il l'erte') ucraino, oltre che con il teatro 
polacco che fu un importante tramite dell'influenza del teatro religioso 
occidentale." 

tt ' Il dramma della Natività (Rodestvenskitja Brama) di Dm. Rostovskij (Dmitrij 

Tuptalo, Rostov 1702), quello di M. Dovhalevs'kyj (maestro di poetica all'accademia 

di Kiev) (Kwniì.•eskoe dejstro na Roz,destro Christovo, Kiev 1736), molto simile al 

precedente, e quello rappresentato presso il seminario di Astrachan' (1720-30): Ro;..- 

desivenskitja Brenna astrachanskot seminarli. 
17 

Cf. Discesa di Cristo all'Inferno (Vangelo di Nicodemo, in I Vangeli <ipocriti, 

Torino 1990, pp. 356-357). Questo tenia è illustrato anche nell'icona della Discesa 

agli Inferi in cui Cristo è raffigurato mentre "prende Adamo ed Eva per il polso - luogo 

dove si misura la vita ... per riportarli alla dignità dei figli di Dio'' (T. Spidlik - M. I. 

Ropnik. Narrativa dell'immagine, Roma 1996, p. 52). 
is 

I cicli pasquale e natalizio rappresentati nelle scuole ortodosse ucraine traggono 

la loro origine dal teatro dei Gesuiti. Alcuni rappresentanti dell'Ordine giunsero nello 

stato Polacco-Lituano, del quale faceva parte l'Ucraina, nel 1504 su invito del Re di 

Polonia per combattere i protestanti. 
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Un altro esempio è la pièce-moralité Tragedija o BagaCe i Lazare 
(Lc. 16, 19-31). i ' Questa parabola ricorre anche nel primo dramma 
rappresentato presso l'Accademia Slavo-greco-latina di Mosca nel 
1701 U:;:asnaja limetta slastoljubirogo s pri.s. korbnym i niscet-
nvnt, dove è introdotta non per stigmatizzare la ricchezza, ma per 
invitare a osservare il digiuno e ricordare il giudizio finale dei pecca-
tori. Occorre sottolineare che in quell'anno Pietro I e la sua corte non 
avevano osservato l'astinenza dalle carni per tutta la quaresima e 
questa pièce, anche se con molta cautela, suggerisce un accostamento 
tra il ricco epulone (Piroljuhec) e Pietro. Nell'iconografia popolare il 
soggetto (Priréa o bogatom i ubogom Laz.,are) è rappresentato in quat-
tro varianti settecentesche, i) la più nota illustra in quattro quadretti, 
(stampe da incisione su legno) i momenti principali. E da notare l'es-
senzialità del tratto che accompagna il realismo della rappresentazione 
con la simbologia cara al genere iconografico: il terzo quadro raffigu-
ra il ricco sul letto di morte, la famiglia piange mentre un servo porta 
lo scriuno con il denaro. Il diavolo esce dall'Ade rappresentato, come 
sempre nei lubok, dalle fauci aperte di una orribile fiera, -I  e si appro-
pria dell'anima del ricco. 

Fino ad ora abbiamo indicato una 'coincidenza di interessi' fra 
teatro e lubok, ma la pièce di S. Polockij Komidija pritéi o bludnom 
svne è, a mio avviso, il primo vero anello di congiunzione tra il lubok 
e l'arte drammatica. Rappresentata la prima volta per Aleksej Michaj-
loviè a Mosca nel 1668 (presso la Skola Zaikonospasskogo mona-
styrja), fu pubblicata sia alla fine del Seicento che (tre volte) nella 
seconda metà del Settecento, accompagnata da numerose illustrazioni. 
Questo dimostra il successo di cui godette questo soggetto e la sua 
diffusione. -2  L'incisione ci offre un testo arricchito di particolari, ri- 

19 
L. A. Sofronova, Poetika slarjanskogo teatro XVII-perroj poloriny XVIII e. 

(Pora, Ukraina, Ros.sija), cit., p.140. 
20 

CI
.
. D. A. Rovinskij. Russkie narodnye kartinki, cit., 111, NN. 686-689. 

Nel testo slavo della Bibbia (sia nella Bibbia di Ostrog del 1581, come nelle di-

zioni successive delle Bibbie slave fino a tutto il XIX secolo) non figura Leviatan (e 
nemmeno Beentot), ma la "fiera -  e il "serpente -  (cr. in. Lotman, Oh "Ode rybrannoj 

lora -  Lomonosora , in lz.brannye cit., pp. 33-34). 

— Anche il soggetto dell'altro dramma di Polockij O Norchodonosore care, o tele 

zlate i o Irech olrocech, r pe(7 . 1 ne .so ...ennrch, trova il proprio riscontri) iconografico 
nell'opera di M. Nechoroevskij, il quale riprodusse l'episodio detto della Fornace ar-

dente in 3 quadri con iscrizioni tratte dal testo biblico, ispirandosi a quanto riprodotto 
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spetto alla pièce di Polockij. --  Le incisioni a cura dell'olandese Petr 
Pikar e dei russi L. Bunin e G. Tenèegorskij (in tutto 36), che accom-
pagnano la pubblicazione settecentesca, mostrano un'azione teatrale 
con elementi tratti dal quotidiano. 

Già la commedia di Polockij è originale per la ricchezza di spunti 
che l'autore aggiunge alla narrazione evangelica, per la vivacità dei 
dialoghi che drammatizzano la parabola e la avvicinano alla sensibilità 
e ai problemi del tempo. L'autore accenna così all'allontanamento da 
casa, luogo noto e protetto, per un mondo qui presentato come luogo 
di perdizione e di pericolo: il protagonista afferma di volersene an-
dare per onorare la famiglia, diffondendone la fama nel mondo, ma 
promette al padre di tornare. Grande spazio è dedicato alle sue pere-
grinazioni e agli incontri con vari personaggi in terra straniera, quasi 
a sottolineare il tema del viaggio. 

Ogni illustrazione ritrae il palco, ove accurata è la prospettiva 
della scena e i particolari dello sfondo. Infine è da notare che gli spet-
tatori, rappresentati di schiena, reagiscono a quanto è loro mostrato, 
conversando fra loro e dando una connotazione di grande vivacità e 
realismo ai quadri che si succedono, tanto da far sembrare, in alcuni 
casi, che gli attori siano più statici del pubblico. La novità è che i 
quadretti popolari evidenziano la componente che fa riferimento al 
bvt, trattando temi come il rapporto del protagonista, il Figliol pro-
digo, con i servi e ancora, con donne di facili costumi (111.1) che 
costituiscono nei quadretti un'aggiunta al dramma di Polockij. 

Alcuni drammi di Dm. Rostovskij e di M. Dovhalevs'kyj ebbero 
indubbia diffusione e successo: essi sono conservati in più d'una tra-
scrizione. -4  La pièce di Rostovskij Kaju:a_. i.j.sja greDiik fu rappresen-
tata anche dalla troupe di Volkov per Elisabetta Petrovna, mentre lo 
stesso Volkov preparò più tardi la trascrizione di un altro dramma, 

sulle porte di [erro battuto di una chiesa di Pskov nel 1669 (cl. D. A. Rovinskij, Rus-

narodnye kurlinki, cit., III, pp. 670-671). 

D. A. Rovinskij, Russkie naroilnye kartinki, cit., IV, pp. 520-522 e M. C. Pe-

senti, La mobilita della cultura comica 	cit., p.168. 

Ricordiamo i titoli: RoWestrenskaja Brama, Uspenskuja drama, Kttjuleiisfa gre-

.ìMik, Konzetlija oh 	 e.eloveka (queseultima composizione non si è certi sia 

di Dm. Rostovskij). Cf. Rannjida russkaja tlramaturgija 	cit., Il, pp. 333-339. 
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Uspenskaja drama, per Caterina 11. 25  All'inizio del Settecento l'opera 
drammatica di Dm. Rostovskij rappresenta una nuova fase nell'evolu-
zione del dramma scolastico russo. In composizioni fortemente im-
prontate al modello scolastico (quindi, per propria caratteristica, ricco 
di personaggi allegorici e di convenzionalismo) vengono inserite 
scene di vivace realismo che si ispira al hit. E poiché in quest'epoca, 
come abbiamo sottolineato, i seminari in Russia aprivano il proprio 
teatro al pubblico, queste rappresentazioni hanno un significato 
culturale di ampia portata; pur rispettando il proprio intento didattico, 
talora davano spazio a dialoghi che stupiscono per la vivacità della 
lingua e per alcune scene che arricchiscono la narrazione biblica, an-
che discostandosene; -  questi elementi avevano il fine di rendere più 
comprensibile al popolo una narrazione a tratti difficile, soprattutto 
quando venivano presentati personaggi allegorici. 

Esempio emblematico è RoWestrenskaja drama di Rostovskij 
(Rostov 1702), in cui vi sono scene ricche di personaggi allegorici, 
caratterizzati dalla staticità della declamazione, come Pokoj, Ljubov', 
Nezlobie, Nenavist', ma anche Fortuna, Meduza, Ciklopy, che rive-
lano fra l'altro l'eclettica cultura di Rostovskij ed anche l'incisività 
dell'influenza della cultura occidentale. A scene improntate alla sco-
lastica se ne alternano altre dove i pastori, Erode, non declamano 
soltanto, ma agiscono in modo realistico. Ad esempio la scena in cui 
gli angeli annunciano ai pastori la nascita di Cristo: nella loro sempli-
cità i pastori credono che le creature celesti alate siano uccellini. - `` 

Traggo spunto da questo dramma per notare che vi sono elementi 
che vengono per così dire estrapolati dal testo per divenire piccole 
unità autonome di grande successo. Nel dramma di Rostovskij si de-
scrive l'episodio relativo a Erode, dalla visita dei tre magi alla strage 

2
5 O. A. Der'idvina, Russkij teair 70-90 godor XV// r. i niu'a/a .1T/// e in Ran-

njaju 	druniuno 	...,cit.,11. P. 51. 

- Ad esempio la scena dell'Annunciazione nel testo di Astrachan .  o quella. citata. 

dell'angelo ai pastori in Rostovskij. 

Altri personaggi allegorici sono la Natura umana, la Speranza, la Fortuna, la 

Morte e la Vita e molti altri, mentre Vulcano e i Ciclopi dovevano forgiare le armi per 

Medusa. 

1). Rostovskij. Rot:de.siren.s.kaja divina, l'alleale 2, in Ranajaja ras. .s. kaja drania-

furgija eli.. , p. 233: XTO BiLaan pe6wra c nprinaMti flniubi TO 3anere-

mt me -,4:11 o6nakaNnt 
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degli innocenti, attraverso il consiglio di un Senatore che suggerisce 
al re di ordinare l'eccidio. -9  Questo era rappresentato sulla scena 
("Ubienie otroèat, ne sliSimoe, no zrimoe''''' ) - recita la didascalia) op-
pure raffigurato da un quadro che presentava l'avvenimento o, anco-
ra, dal teatro delle ombre» 

Fra il rekvi:it (il necessario per la messa in scena) si annoverano 
le finte teste di alcuni innocenti che vengono mostrate a Erode a prova 
dell'esecuzione dell'ordine. L'autore, Rostovskij, rappresenta nel 
personaggio di Erode il tiranno crudele, punito per la sua condotta 
scellerata. Importante è quindi la disputa di costui con la morte. Nella 
',l'ecc di Rostovskij Erode si ammala e il medico, con i senatori, lo 
abbandonano per timore di contrarre da lui un male contagioso (fa-
Ilenie 14). Gli spettatori assistono a ogni fase di questa punizione: se 
ne descrive la morte fra le sofferenze (Javlenie 15) e nella scena 16 lo 
si mostra nel ,gortan' di Cerbero, nell'Ade ("v uzach Ada"). Nella sce-
na 17 compaiono i personaggi allegorici di Vita, Morte e Natura 
umana. 

Già in due dei drammi presi ad esempio, Komidija pritéi o blud-
nom spie di Polockij e Ro:tdestrenskaja drama di Rostovskij, si nota 
un legame crescente del teatro con la quotidianità all'interno del testo, 
legame che nel dramma scolastico secentesco ruteno era affidato alle 

- scenette o intermedi che interrompevano la rappresentazione, essendo 
proposti fra un atto e l'altro, per presentare piccole situazioni spesso 
divertenti o satiriche avulse dal tema della pièce, ma legate alla realtà 
vicina al pubblico. Il soggetto di questi intermedi è sovente rappre-
sentato anche nel htbok. Così, ad esempio, l'intermedio di fine Sei-
cento - inizio Settecento, Starik i Smert' --  e il hibok con lo stesso tito-
lo (Starsj (elovek i Smert' , ili. 2), in cui il vecchio invoca la Morte, 
non riuscendo a portare la legna, oppresso dal peso degli anni. La 
Morte compare e, incurante del ripensamento del vecchio, lo coglie. 

Dal teatro scolastico rivolgiamo ora la nostra attenzione a un altro 
tipo di teatro, quello popolare che nasce in Russia nel Sei — Settecento 
come esito della trasformazione di scenette secentesche, dette igri- 

29 
Midem, Javicnic 5, p. 255. 

3o 
ib i dem. 

 
Javlenic 9. p. 256. 

O. A. Der2Livina, Ru.v.sluj 	 godor XVII u. i naivla 	 p. 51. 

• - ,S'iarik i 5'n/h - l'. in 1?aniijala rus.skaja dramalur,gija 	cit • II, pp. 280-282. 
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tiée. Nella formazione di drammi popolari (ad es. Car' Irod o Car' 
Maksimilian) N. I. SavtiSkina evidenzia un percorso a tappe che dalla 
scenetta 'nucleo primo', attraverso una struttura a catena, composta 
di scene quasi autonome, si giunge a una composizione complessa 
nel corso del Settecento (e in seguito al dramma di contaminazione). 

Il teatro popolare diviene laboratorio di elaborazione proprio di 
questi piccoli nuclei, di queste piccole scene, nelle quali la parola, 
sperimentata, viene teatralizzata e ritorna nel lubok in forma nuova. 

Nel teatro popolare, e più precisamente nel dramma Car' Irod, co-
sì come nel l'erte!) ucraino,''' era atteso il momento della punizione di 
Erode e la caratteristica disputa di Erode con la Morte, in cui la morte 
è inflessibile nel decretare la fine di Erode: 

CinfepTb 	13oT A l< Tel5e npliuma - 

HacTaJt T6011 CNIepTHblii oac 

CKJI0O11 T13010 FOJIOLy tia moto kocy. 

//poa 	 ,Ua.ii m- evo-ti:H o2111-I rcu! 

CA i epTb 	Hit 118 0;11111 MeCAU! 

/1/D0_7 	 jialt Ha 0,1111 

CAle,pTb 	Hu un (muti tute! 

/1-po,7 	Ha C"),Ily M011yTy. 

CArepTb 	Hn ita CUOy eeky11,3y! 36  

E un diavoletto compare per portare Erode con sé. 
Il soggetto della disputa con la Morte, che in Russia ricorre negli 

scritti secenteschi (ef. Smert' pochouja na persona;; e licerej ruko- 

. 
• Fino all'inizio del 900 si supponeva che il dramma popolare fosse il risultato 

dell'elaborazione di episodi tratti dalla letteratura agiografica (V. V. KallaS) o dal 

dramma scolastico di traduzione della fine Seicento-iMzio Settecento (P. O. Moro-

z0v). Attualmente si ritiene che esso sia il risultato dell'elaborazione di motivi, .situa-

zioni e artifici poetici di opere della prima drammaturgia russa e della hiboimaja lette-

ratura (A. F. Nekrylova, N. I. SavWskina, Fork/ornyj ietar, Moskva 1958, p. 135). 

B. M. Sokolov, Cluaheeslytainyj jazvk russkogo lubka, Moskva 1999. p. 115. 
3í 

Si veda anche M. G. Davidova, Vertepa■ j lealr i laboc'nye kariinki, in Affi- 

nai-minai kartinki, cit., pp. 255-263. 

36  La 	: Ecco da te soli venuta / E giunta la tua ora mortale / China il capo 

sotto la mia falce. Erode : Dammi ancora un anno! La Morte: Nemmeno un mese! Frode 

:Dammi un giorno! La Morte: Nemmeno un'ora! Erede: Dammi un minuto! La Morte: 

Nemmeno un secondo! 
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pisi XVII eeka, appartenuto a Natal'ja Alekseevna), è elaborato anche 
nella scena di un altro dramma popolare, Car' Maksimilian, in cui 
Anika-voin, il guerriero invincibile ("drevnij i chrabryj Anika-vojn, 
kotorogo odna smert' pobedit' mo2et"), conduce con la Morte la nota 
disputa; il soggetto ricorre, quindi, inserito in drammi diversi, perché 
soddisfa il gusto degli spettatori. 

Il mito di Anika è illustrato nel /ubok e diviene famoso, come 
soggetto autonomo, in Anika Voi,/ i Smert', ovvero, Chrabrvj voin i 
Smert' della prima metà del Settecento (ill. 3). Il dialogo tra i due è 
espresso in discorso diretto quasi a sottolineare il legame tra quanto 
rappresentato e la sua drammatizzazione, (anche se l'artificio del di-
scorso diretto 'si emancipa' già nella povest' secentesca): -' 7  

kTo ona >i<e petie a.3b ecitb eNtepTb xotuy TA I3351Tb ti 

nory5I1Tb kpuboio kocolo LOttHb >1<e, pette, a:3b Te6st He60b)C51 

Car' /rod e Car' Maksimilian sono due drammi tipici del narocInvj 
teatr e l'esperienza di questo teatro elabora la capacità di coniugare la 
rappresentazione teatrale con la quotidianità e di acquisire abilità nella 
teatralizzazione della parola. Ciò è favorito dall'aspetto collettivo del- 

37 r, 	 ,  

B. M. JOKORW, 	 rUSAO,g0 lubka, cit.. p. I 13. 
38  

Tu chi sci essa disse io sono la morte voglio prenderti e annientarti con la 

falce il guerriero disse io non ti temo _l D. A. Rovinskij, Kusskie narodnye kartinki, 

cit.,IV , pp. 553-554. È noto che l'origine della disputa tra la Vita e la Morte ha radici 

lontane e riflette da un lato lo spettro della morte, che ha ossessionato anche l'Asia 

buddhista, dall'altro la fioritura di temi macabri medievali occidentali (cf. i. Bal-

tniSaitis, Il Medioevo Jinnaslico. Antichità ed esotismi nell'arte gotica, Milano 1993, 

pp. 252-264). In attesa di approfondire le origini della trasmissione di questo sog-

getto in ambito russo. ricordiamo la poesia quattrocentesca in forma di dialogo, in 

lingua polacca, intitolata Dialogo di un Maestro con la Morte, con il sottotitolo De 

morte prologus, adattamento di una versione latina in prosa (Colloquium inter 

Mortem et Magistrum Polycarpum). La Morte, sostantivo femminile in polacco, vi è 

rappresentata come una "creatura nuda di sesso femminile la cui figura era avvolta in 

panni bianchi -  (Cz. Mitosz, Storia della letteratura polacca, Bologna 1983, p. 31). 

Del testo polacco esisteva una traduzione in ruteno. più completa della versione ori-

ginale che potrebbe costituire il tramite di diffusione in Russia. La personificazione 

della morte come identificazione allegorica con il cadavere, o Io scheletro, e l'idea 

della morte apparve intorno al XIII secolo in Occidente, e solo nel Rinascimento 

occidentale, o nel periodo Barocco. si affermò la rappresentazione della morte come 

scheletro (Mid., pp. 31-32). 



Chrabryj v() -111 i Smcrt .  (ill. 3) 
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la percezione della rappresentazione, dove platea e luogo di recita-
zione non sono rigorosamente divisi. B. M. Sokolov afferma che "la 
parola teatralizzata nel lubok è legata anche alla diretta assimilazione 
dei soggetti dal teatro popolare: dal vertep, dal teatro delle marionette, 
dal dramma popolare". 39  

In questo primo confronto tra teatro scolastico, teatro popolare e 
quadretto abbiamo verificato che piccole scenette, come il dialogo tra 
il protagonista e la Morte, divengono soggetti autonomi e trovano 
posto in generi differenti, sia drammatici che iconografici. 

Al genere del teatro popolare accostiamo l'esperienza del teatro 
dilettantesco (ljubiter.vkij teatr) che fiorisce dagli anni Trenta agli anni 
Sessanta del Settecento, a cura di appassionati appartenenti a ceti di-
versi della società, come scrivani, impiegati, studenti, mercanti, per-
sone in servizio presso la corte, coloro che rappresentavano, per così 
dire, una nascente intelligencija. Costoro ebbero il merito di iniziare, 
già negli anni Trenta, a proporre pièces teatrali che traevano spunto 
da soggetti di varia provenienza, tra i quali spicca il repertorio della 
Commedia dell'arte, senza tuttavia disdegnare elementi tratti dalla po-
vest' secentesca, dalle Facezie, dal teatro scolastico, o popolare... H)  

lubok e il teatro dilettantesco nel loro interscambio sono su un 
nuovo livello, più intenso e composito rispetto al rapporto del qua-
dretto con il teatro popolare. In questo periodo il 111bok assume una 
nuova funzione sociale e culturale. Per coglierla occorre fare riferi-
mento all'intensa attività di 'traduzione culturale' che caratterizza la 
seconda metà del Settecento. 

In letteratura è noto che scrittori quali M. D. Culkov, N. G. Kur-
ganov, M. I. Popov, M. Komarov, V. G. Voroblevskij, F. A. Emin, e 
traduttori quali S. A. Pop6Sin, come pure il gruppo di traduttori della 
tipografia del Corpo dei Cadetti, si dedicavano alla composizione di 
opere, a traduzioni e rifacimenti diretti a una cerchia sempre più ampia 
di lettori, cercando di soddisfare sia le esigenze estetiche che le 
curiosità culturali. Le opere di Culkov e di Kurganov ebbero grande 
successo e notevole diffusione proponendo, il primo nel PeresmeSnik 
e il secondo nel Pis'inovnik, una elaborazione di materiale di varia 
provenienza, tra cui testi tratti da raccolte straniere. Per la traduzione 

39 

 

B. M. Sokolov, Claido;,est•ennyi jaz.yk russkogo lubku, (AL, P. I 15. 

4(1  Cf. M. C. Pc.unli, Arlecchino e Gaer nel iewro dileuaniesco russo del Seileeen-

io. 	e inier ■ ezioni in un reperlorio fealrale, Milano 1996. 
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furono elaborati dei principi che possiamo paragonare al metodo 
impostato da M. I. Lukin per la traduzione di testi teatrali, noto come 
"sklonenie na russkie nravy". Questa intensa attività ebbe una signifi-
cativa influenza sullo sviluppo della letteratura, poiché opere di pe-
riodi e generi diversi e loro rifacimenti trovarono diffusione in un 
ampio strato della società, distinto da quella 'élite culturale' rappre-
sentata dalla nobiltà. 41  Del resto questa deinekratréeskaja prona a cura 
di scrittori razne'éinév sapeva ben coniugare elementi culturali pro-
venienti dall'Europa con le peculiarità della cultura russa, il folclore e 
le forme tradizionali del bvt. 4-  

Quest'opera di divulgazione di contenuti culturali di vario genere 
coinvolge quindi anche il lubok ed è importante individuare in questa 
attività di 'traduzione culturale' operata su diversi fronti, della lette-
ratura, del teatro e dell'iconografia, l'entusiasmo di artisti provenienti 
da diversi gradi della scala sociale che riuscirono a diffondere e pro-
muovere, in un rinnovato spirito illuministico, la conoscenza di nuovi 
contenuti. Filtrando elementi culturali diversi per un pubblico di 
fruitori che si apriva con curiosità a un nuovo sapere, 'declinando' 
tali contenuti, essi fungono da intermediari culturali, proponendo con 
la propria opera uno stimolo per la cultura russa. Quest'attività di tra-
duzione, di "sklonenie na russkie nravy", ma anche di elaborazione 
di elementi di diversa provenienza, avviene quindi in ambiti artistici 
diversi: letterario, iconografico, drammatico, e quest'ultimo è affidato 
all'appassionata dedizione di coloro che operano nel teatro dilettan-
tesco. Fra questo teatro, iconografia popolare e rifacimenti letterari si 
crea un produttivo interscambio. 

Un esempio è il lubok O starmi; mu;,e i molodoj .. 4.eile, 43  diviso in 
due parti; nella prima si rappresentano la moglie e l'amante che ban-
chettano, seduti al tavolo ("Zena piruet s ljubovnikom za stolom"), 
nell'altra la moglie getta un sasso nel pozzo perché il marito pensi che 
lei vi si sia buttata ("2ena sobiraetsja brosit' v kolodec kamen', s tem 
ètoby m:2 podumal, èto ona sama tuda brosilas — ). Il tema del marito 

41 
Furono tradotte opere come il Rottimi comique di P. Scarron, ma furono anche 

proposti rifacimenti delle Mille e una notte, di soggetti mitologici e racconti di fate 

(cf. D. S. LichaCev - G. P. Makogonenko, /srorija ru.ss. koj literatury, Leningrad 1980, 

I, pp. 591-598). 
42 	. 

Cl. ib idem, pp. 591-607. 
43 

D. Rovinskij, Russkie narodnye kartinki, cit., I, N. 69. 
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anziano e della giovane moglie è caro al teatro dilettantesco, si ritrova 
nell'interniedija -/-aja della raccolta Tichanov,44  dove è chiarissimo il 
riferimento alla novella di Boccaccio (novella IV, giornata VII). 

Un altro esempio eloquente è il soggetto che narra della giovane 
moglie incinta, che è alla base dei seguenti testi, appartenenti a serie 
culturali differenti. Il soggetto è imperniato sul medesimo artificio: 

• nel lubok Ra:govor c/vorjanina .r krestJaninom i lukavaja 
.tena (Rovinskij N. 72) il marito, rappresentato in piedi dinnanzi alla 
moglie che tiene fra le braccia un piccolo in fasce, si stupisce che ella 
abbia partorito il figlio dopo solo 20 settimane dal loro matrimonio. 
La moglie, deridendolo per non conoscere l'aritmetica, gli spiega che 
le 40 settimane solitamente necessarie sono ripartite in 20 prima di lui 
e 20 da quando vivono insieme, di cui la somma è appunto 40. 

• nell'Intermedija 1-aja (Derida, Gaer, Poljak, Poljak drugoj, 
ego .;,ena) dello Sbornik A. A. Titova è il Polacco ad essere gabbato. 
Stupito che la moglie partorisca solo tre giorni dopo il loro matrimo-
nio, dopo esser stato convinto dalla moglie di avere doti non comuni, 
egli se ne vanta con un amico» 

Lo stesso soggetto è tipico della Commedia dell'arte e lo propo-
niamo nella versione contenuta in M. Fossard, Recuei/ de plusieurs 
fragments des premières comedies Italiennes qui ont été representées 
en France sous le règne de Henri III (prima metà XVII sec.): una serie 
di incisioni raccontano il matrimonio di Arlecchino con Franceschina, 
visibilmente incinta, pronubo Pantalone. Nel quadro successivo Ar-
lecchino, circondato da bambini, si lamenta con Pantalone di aver 
sposato Franceschina (ill. 4): "elle vient maintenant d'une fille accou -
cher, I et il n'y a qu'un mois que je l'ai prise à femme''. Questo sog-
getto, di provenienza occidentale, viene elaborato spesso, così come 
era avvenuto per altri soggetti. 

44 
La raccolta Tichanov costituisce il repertorio di un collettivo teatrale semi-

professionale: il testo dell'intermedio è in Ruminata ru.vskata di -amami -gita _eli., V, 
pp. 574-577. 

45 
Anche la raccolta A. A. Titov costituisce il repertorio di un collettivo teatrale 

semi-professionale, il testo dell'intermedio è in Ranntata ru.s•skata dramanirgita 
eli., V. pp. 614-616. Riguardo al motivo del marito gabbato cr. anche il lubok Ra;.- 
goror nur;:a .5.;:enoj Rovinskij, cit., N. 158). in cui è contenuto l'epigramma N. 49 di 
Sumarokov e la Kraikata poresr (Pis'inornik, (1790) 1837, pp. 192-193, N. 280) di 
N. Kurg.anov, nella quale pure è inserito lo stesso epigramma di Sumarokov. 
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Arlecchino e Pantalone (i11. 4) 
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Un altro esempio in cui è elaborato un soggetto diffuso, ma d'al-
tra provenienza rispetto al precedente, è il quadretto Galandskij lekar' 
dobryj aptekar' (Rovinskij, N. 210-211). Protagonista è il dottore-
ciarlatano, per sua caratteristica uno straniero (zigano, polacco o 
francese). In questo quadretto alcuni anziani portano ciascuno una 
vecchia in carriola, a destra, in primo piano, una anziana porge al 
medico un biglietto sul quale è scritta l'età della donna, 126 anni. 
Costei sarà gettata nella 'macchina', una sorta di fornace, alimentata 
da un mantice, e ne uscirà ringiovanita. In questo lubok si interse-
cano elementi della più varia origine: il soggetto della stampa è tratto 
da quadretti popolari tedeschi (si veda il quadro di Luca Cranach il 
Giovane N. 593, conservato a Berlino 46 ), in cui sono rappresentati 
dei vecchi che portano le loro anziane consorti sui carri per gettarle in 
un lago, le cui acque hanno un effetto ringiovanente. Sull'altra riva le 
stesse, ringiovanite, danzano e si divertono. Questa stessa scenetta fa 
parte di una rappresentazione documentata, tipica del teatro delle ma-
rionette della zona di Pskov e più tardi sarà utilizzata nel raek (secon-
da metà dell'Ottocento), nel teatro delle ombre ed anche drammatiz-
zata. Nella rappresentazione delle marionette il diavolo presenta il 
"novyj lekar', staryj aptekar —  che trasforma in giovani le vecchie 
contadine» Ripellino indica che questo tema è tipico del folclore sla-
vo: in Boemia occidentale, a Carnevale, si costruiva un mulino sulla 
piazza del paese e i giovani portavano delle donne anziane in carriola. 
Dal finto mulino esse uscivano dopo essersi agghindate da giova-
nette. Anche in Russia, nelle pantomime nell'ambito delle fiere otto-
centesche, si compiva questo rito, con la differenza che erano delle 
giovani donne a travestirsi da vecchie. 

Inoltre nella raccolta Titov del teatro dilettantesco settecentesco 4 
scenette compongono un ciclo dedicato al dottore-ciarlatano "dal qua-
le la gente arriva sulle proprie gambe e se ne va in carriola". Qui si 
intrecciano elementi del dramma orale e della satira popolare. Un 
brano tipico è la parodia delle ricette del medico (cf. il componimento 
della satira popolare Leì . ehnik na ino:eincer - Prontuario medico per 
gli stranieri, con l'intermedio Gaer, Dektor-francuz, Meledica).4 ' 

-16 
D. A. Rovinskij, Russkie narodaye Aariiiiki,cit., IV, p. 313. 

7 
A. F. Nekrylova, N. I. Savikina, Forklornyj teutr. cit., pp. 361. 

-P+ 
Raimjaja ru.cckaju drailitititr,g/ja, Cil., \i , pp. 713-718. Cf. anche V. D. Ktiz'inina 

P. Grebenjuk Kommentarii, in Rannjara ra.vskaja drantalurgija,cit., V, p. NIN. 
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I quadretti che propongono scenette di gran moda nel teatro di-
lettantesco, quindi non ufficiale e settecentesco, sono numerosi. Essi 
sono riferibili a peretThevye intermedii, 49 brevi scenette divertenti, 
rielaborazione di soggetti tratti dalla demokratiéeskaja satira, dalla po-
vest' , dalle facezie, dal dramma scolastico; talvolta sono derivati da 
espressioni occidentali, come la Commedia dell'arte oppure le novelle 
di Boccaccio, giunte in Russia attraverso la Polonia. Altri lubok han-
no per protagonista uno .ut, il buffone Gaer,

50 
personaggio che ani-

ma numerose scenette del teatro dilettantesco. Spesso egli smaschera 
tresche amorose o imbrogli di vario tipo, sovente è egli stesso co-
involto in situazioni amorose e nel lubok è ritratto con la mezzana. 
Gaer, Arlecchino russo, deve molto anche alla Commedia dell'arte. 5 ' 

Tra lubok e teatro dilettantesco c'è quindi un continuo interscam-
bio, e ciò non è altro che l'evidente emergere della continua rielabo-
razione settecentesca di motivi di successo che traevano spunto dagli 
ambiti più eterogenei russi e stranieri: teatro scolastico russo e polac-
co-ucraino, teatro ufficiale, teatro popolare, satira popolare, narrativa 
da un lato e Commedia dell'arte dall'altro. In questo fervore creativo 
elementi diversi fra loro migrano e vengono a trovarsi all'interno di 
serie culturali diverse (letteraria, drammatica, iconografica) e di diver-
sa matrice (russa, polacca, rutena, occidentale), acquisendo differenti 
connotazioni. Tuttavia il teatro è, a mio parere, l'elemento chiave per 
capire e 'leggere' correttamente queste differenti espressioni. Infatti 
questo progressivo avvicinamento settecentesco e la successiva fre-
quente intersezione tra lubok e teatro provoca un rapporto che divie-
ne sostanziale tra queste due espressioni della cultura russa. Ciò è 
evidenziato da alcuni fattori: 

1. La teatralizzazione dello spazio nel lubok, ad esempio in qua-
dretti come Rospis' pridanomu (ill. 5) (ma gli esempi sono numerosi), 
organizzato in modo teatralizzato, non grafico-pittorico. Al centro un 
tavolo rotondo al quale siede il fidanzato, davanti a lui l'elenco della 

49 
D. A. Rovinskij. RusAie narodnye kartinki, cit., IV, p. 4U9. Gli intermedi del 

teatro scolastico erano scenette rappresentate fra un atto e l'altro eli un dramma scola-

stico, l'intermedija del teatro dilettantesco è invece una breve scenetta rappresentata 

autonomamente. 
5o 

Il nome deriva probabilmente dal tedesco Geiger, violinista, poiché originaria- 

mente celi caratterizzava la sua comparsa sulla scena con una sorta di violino. 
51 

Ci
.
. M .C. Pesenti, Arlecchino e Gaer nel teatro 	cit., pp. 257-267. 
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dote (un brano della deinokratii:eskaja satira entrato nel teatro dilet-
tantesco) che la ragazza, 'assegnata' con la dote alla fidanzata, indi-
ca, in piedi a sinistra. In posizione centrale un signore, forse il mez-
zano, in piedi, vestito alla francese, offre al fidanzato un bicchierino 
di vodka, mentre il personaggio abbigliato alla maniera delle ma-
schere della Commedia dell'arte, a destra nel quadretto, porta un bic-
chiere di birra. In primo piano la ra:rja.:tenaja nevesta, la fidanzata 
agghindata. La scena così composta è decorata da un drappo, quasi 
un sipario alzato. Ai lati le porte per l'entrata/uscita dei personaggi. 

2. L'intervento del personaggio, la cui teatralizzazione riguarda lo 
spazio in cui è inserito il testo dell'intervento e la presentazione in 
prima persona del protagonista. Gli esempi in proposito fanno rife-
rimento a due quadretti dedicati a Farnos krasnvj nos e a Gonos, buf-
foni che, secondo quanto riportato da Rovinskij, sono i due buffoni 
di corte Pedrillo —  e Lacoste, attivi alla corte di Anna Ioannovna. La 
loro comparsa nella rappresentazione popolare mostra il passaggio 
dallo :ut, il buffone di corte, al buffone popolare, nuovo tipo di s.ko-
inoroch, e questo genere di iconografia ludica dimostra così di averli 
fatti propri. 

Il primo buffone, Farnos dal naso rosso (Rovinskij N. 209), è 
rappresentato a cavalcioni di un maiale: suona una trombetta, ne tiene 
un'altra di scorta infilata nella cintura. L'abito e il cappello sono ca-
ratteristici del giullare di corte e ricordano palesemente l'abito di certi 
personaggi della Commedia dell'arte. La didascalia è posta davanti al 
viso del protagonista come a indicare che le parole sono pronunciate 
proprio da lui che, in prima persona, recita: 

;Ieunia 	6on 

a. umeio noci, rop6aToli 

CO5010 heCNIa. gri.ACCED.T011 

30hyT NICILA (Da pilOCL Kpa cuoi, Hocb ;  
• 1111 

• o Ta 1111,0Ba.11,11b1 ,2 68 	06yrsa.3eg. 

A 1;(7).111a1:1, e nepontb tiaAe.3 -b, 

rtomm IllTa.11bl 11a513,e,11», 

COhCCNIL 060.10KCA, 

Ha milioxeution crllnt,e 11060,101;CM, 

52 
Probabilmente Pietro Mira, giunto alla corte di Russia (1733) con la seconda 

troupe di commedianti, durante il regno di Anna loannovna. 



Iconografia popolare e inoliri teatrali 	 31 

CLIIIlb A MIDA Nploka 
KONICTI-3a. crIcp-A-0 HIOXaeTb. 53  

Occorre sottolineare che la lingua russa, usata dall'artista che pre-
para il lubok, riferisce talvolta alcune inesattezze che testimoniano 
quanto il testo rispecchi la lingua parlata. Il testo 'riempie' uno spazio 
in un continuum di lettere che non rispetta la separazione tra gli ele-
menti lessicali che costituiscono la frase, tantomeno la separazione tra 
unità sintattiche o indicate dalla rima. Nella nostra trascrizione ab-
biamo indicato il testo in versi, così come suggerisce la rima del carat-
teristico verso raeli yj» 

Questo primo quadretto dimostra che la figura e il testo del lubok 
non sono da intendersi quali illustrazione e didascalia, bensì tema e 
suo svolgimento. Quanto è scritto (la presentazione del personaggio 
in prima persona, lo spazio in cui il testo è riportato, la rima e il con-
tenuto scherzoso) è inserito nello spazio davanti al viso del protago-
nista, come fosse recitato dal personaggio, e obbliga il fruitore a per-
cepire il buffone non staticamente, bensì in azione. 

Il secondo esempio rappresenta il degno compare di Farnos, il 
durak, lo sciocco Gonos 6). In questo quadretto le scritte sono 
più numerose, e tuttavia poste in quegli spazi del testo che possano 
suggerire ancora una volta la sua drammatizzazione. Il duruk ha le 
orecchie d'asino, porta la cornacchia, suo simbolo e difesa dalle zan-
zare ( - Simvol - vorona, ot komarov oborona''). 

Il titolo del lubak è: 

Sono Un fusto non ricco / e ho un naso curvo sono abbastanza importante i mi  
chiamano Farnos dal naso rosso, / tre giorni mi son gonfiato d'aria i quando ho 
calzato queste scarpe da ballo. / I lo indossato il cappello con la piuma. i i pantaloni 

pieni, tutta l'aria dalla pancia se ne e uscita, i tutto vestito. / 111 sono trascinato su un 
maiale .1  e il mio maiale grugnisce ! fiuta la sua ghiottoneria. 

54 
Il verso rae.lo) trae il proprio nome dal raek, o paradisino (da roj - paradiso) ed è 

caratterizzato dalla lunghezza irregolare del verso e dalla rima che unisce due o tre 
versi contigui. Sovente la rima unisce elementi lessicali contrastanti che favoriscono 
l'effetto comico. Nell'esempio riportato il contrasto principale non è correlato dalla 
rima, ma è incentrato sui due verbi naduraksja e nabz.del: il primo verbo (naduraksja) 

riferisce l'effetto del darsi delle arie, del gonfiarsi d'aria, dell'essere quindi gonfio -> 
tronfio, tanto da emettere poi tutta quell'aria (nabz.del), procurando la soddisfazione 
del maiale - cavalcatura di Farnos. La rima creava un ritmo con andamento cantilenante 
che aiutava il fruitore a giocare con il testo e a memorizzarlo. 



Alari(' Chiara Peseuti 

,Ir tylart 	e:3 ;11IT Ha kirnoke 

a -zkona ero 53X1Tb 

:3a nlettamii y nero hopourt 

-zkorieero 0601-)ona. 55  

L'iscrizione, che per il compare Farnos usciva dalla bocca, per 
Gonos esce dal fondo schiena e così recita: "Faccio uscir lo spirito 
dal mio deretano. Con lui mi difendo dalle zanzare" . 

;1\.'X'"1, 11:3 3a.,71.' CEIC)e,1- 0 	 Te,Mb C51 l: ce651I or komoponb 3amiluutio. 

La 'didascalia' recita in prima persona la presentazione che Gonos 
fa di sé ed è posta sotto alla figura: 

melist ,1Yprtka itmA Fonoca. 

Tsunko n 	Cipems noca. 

13pa,1a 	ca i a1;11 .1eCb ryeTa 

a 1- 0.10ba I\10:31- 0M1) IATO Ay11,10 nyeTa 

kafiTalib a31, OF)..IVIKC: 51 r10,10Ca Tbl 

a 	 na 11 ,3I■ 11, y:3,10LaTb1 

III [CI impliKamii 1<yri110 CNIa3lible 

110 11 nyrorantki 11a 1111N1) rsblr).3:311b1CI 

IlyT1) a:3 110T- 11 C6011 npllvroTOb.15110 

11 1511 1 1b ,10,11- 11 1:01110 CbO'3MV 5113.95110. 

Lia661 FIC)111) 10011 F)e>ka.Tub tie ciToTbikailesi 

II 111 [CI 110ra Nill b [036110 11'3 v..zapsi.nes. 

A 3a 11..I1CliaN111 01110 hopony noiny 

113111151 c.TaTkaro oT omisi npouiv 

3a ne r.ma 	3 ,3,110 ripec..13711ii 
Tokmo npe661ria eri> kpaTkii. i 1' 

Lo sciocco va sul bastone / e il suo deretano fa puzze / dietro alle spalle 

porta la cornacchia / difesa al suo deretano. 

56  llo il 'mille dello sciocco Gonos. / II fardello del mio naso è grande e pesante. / 
La barba. come i capelli. e folta come un bosco / e la testa. come il cervello. è vuota 
come un buco. / Mi son vestito di un caffettano a strisce / i bottoni su di esso son fatti 
a nodo. / I calzoni con le scarpe son tutti unti / ma i bottoni su di essi sono intagliati. 

/ Preparo le mie gambe a mettersi in cammino / E la frusta mostro al mio cavallo. / E la 
frusta mostro al mio cavallo. / Affinché il mio cavallo corra senza incespicare / e con 
le zampe non cozzi nei banchi. / E dietro alle spalle porto questa cornacchia / Le chie-
do dolci canzoncine / perché la sta voce è dolcissima / ma breve. 
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Lo sciocco Gonos (ill. ()) 
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Oltre all'uso del verso raeDivj, 5  .di questo lubok è caratteristico il 
capovolgimento basso corporeo / alto spirituale (Bachtin). Lotman fa 
osservare l'impiego carnevalizzato della parola duch, sottolineata nel-
l'uso 'capovolto' dal tit/o, 5 'tuttavia tale inserimento di parole, proprie 
di un ambito sacrale, in quest'ambito giocoso non è da intendersi bla-
sfemo, poiché l'accezione Duch-Spirito non è qui pertinente. Si tratta 
di un capovolgimento proprio della carnevalizzazione. 

Riprendendo l'enumerazione dei fattori che evidenziano il rappor-
to tra lubok e teatro, cito: 

3. Il lubok — canovaccio, ossia uno 'scenario' con illustrazione, 
in cui il protagonista è presente più volte e la `didascalia' è raccontata 
al discorso diretto (v. Anika-voin i Smert', in cui il protagonista è 
presentato due volte, cf. ill. 3). 

Tuttavia l'intersezione tra iconografia popolare e teatro giunge al 
proprio culmine quando nel lubok avviene la teatralizzazione di un 
soggetto non teatrale, che instaura un rapporto attivo tra il lubok e il 
fruitore del quadretto. A questo proposito proponiamo l'esempio Znaj 
sebja; ukazyvaj v svoem moine (prima metà XVIII sec. - ill. 7). L'au-
tore del quadretto, rivolgendo il proprio monologo in discorso diretto 
al fruitore del lubok, indica i cinque compari seduti al tavolo, dicendo 
"ukazyvaj doma". E pare coinvolgere il lettore, indurlo ad un'intera-
zione attiva con il foglio e con quanto in esso espresso:" 

57 
La rima unisce due o tre versi (po/osaty - az/ovaty), accentati sovente sull'ultima - 

sillaba del verso (smaznye - vyreznye). Il ritmo di questo verso, che ricorda una can-

tilena, giunge talvolta a presentare versi rae.S. nve per così dire 'perfetti', in cui cioè la 

rima unisce parole contrastanti per contenuto semantico. Un esempio è costituito dai 

versi: Brada vlasami aki les gusto/a I a gotova mozgom 'Cm duplo pustaja, in cui il 

parallelismo sintattico della struttura dei due versi e la rima dei due elementi lessicali 

evidenziati (gustaja /pustaja) costituiscono elementi di massima unione tra i due ver-

si, ma la loro somiglianza favorisce il contrasto semantico tra i due lessemi !pieno/ 

folto (,gitstaja) vs vuoto (pustafa)1 con l'evidente effetto comico. 

5
8 

M. M. Bachtin, Tvori":estro Fransua Rable i narmhuija kurfura .srednevekovja i 
Renessansa, Moskva 1965, pp. 245-269. Ju. M. Lotman, Chudo:,testvennaja priroda 
russkich narmlnych kariinok, in Narodnaja xravjura i forklor v Rossii XVII-XIX vv., 
Moskva 1976, p. 250. 

9 
CI

.
. B. M. Sokolov, Russkij lubok kak literaturnvj ;,anr, "Novoe titcraturnoc 

obozrenie", n. 22, 1996, p. 189. 
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Come scrive Sokolov, la parola teatralizzata, risultato delle molte-
plici esperienze teatrali settecentesche, filtrata attraverso un uso del 
teatro più vicino al popolo (ljubiterskij, narodnyj) diventa quindi 
strumento del lubok.'' 

Si è quindi compiuto un percorso evolutivo in cui teatro e lubok, 
inizialmente lontani, pur nella somiglianza di alcuni dei soggetti rap-
presentati, si sono avvicinati grazie alla penetrazione di elementi del 
bvt nel teatro. Questo fatto, avvicinando l'arte drammatica, nuova per 
la realtà secentesca russa, al pubblico dei fruitori, ha favorito un in-
teresse via via più vivo per uno spettacolo sempre più vicino alla 
sensibilità e alla realtà del pubblico stesso. Il teatro è divenuto quindi 
un'espressione di successo, ha sollecitato rappresentanti di una clas-
se intermedia, variamente composta, ad occuparsi di arte drammatica e 
a 'fare teatro', diffondendo questa forma di spettacolo e proponendo 
pièces, frutto dell'elaborazione di motivi di provenienza occidentale 
con strumenti e artifici cari alla tradizione russa. Questo successo e 
diffusione del teatro influisce profondamente anche sul lubok, che da 
espressione iconografica altamente coinvolgente il &nitore,

62 
mezzo 

di diffusione di contenuti religiosi, satirici, storici, letterari, beneficia 
del fervore di 'traduzione culturale' settecentesca e degli esperimenti 
della drammatizzazione, sempre più diffusa e di successo. 

Il lubok fa quindi propri metodi e soggetti del teatro, perché in 
esso è entrato il hit, ma anche perché esso è entrato nel byt, nel quo-
tidiano ed è uno strumento efficace di trasmissione e di diffusione di 
contenuti culturali, tra i più diversi. 

6()  Conosci te stesso e mostra nella tua casa / dove indicano lì siedi e dove non ordi-

nano là non guardare, / ciò clic offrono mangia e ascolta il padrone di casa... 

B. M. Sokolov, Chudo;:esirennyj ja7yk russkogo /uhka, cit., pp. 113-117. 
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. in. M. Lotman, Clualoesivennaja priroila russkich narodnych karrazok,cit., 

pp. 247-267. 
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